
IN ITALIA 

Milano 

Aiutò 
l'infiltrato 
Assolto 
• 1 MILANO È stato assolto 
dalla corte di assise d'appello 
di Milano il commissario Etto
re Filippi, condannato in pri
mo grado dai giudici di Pavia 
a 20 mesi di reclusione per fa
voreggiamento nei confronti 
del brigatista che fece cattura
re i capi delle br Mario Moretti 
ed Enrico Fenzì. Assoluzione 
confermata per il dirigente 
della Digos Michele Cera 

L'assoluzione pronunciata 
dalla prima sezione della cor
te- d'assise d'appello è stata 
piena, cioè per non aver com
messo il fatto. In pratica è sta
to riconosciuto che Filippi agì 
nell'ambito dei suoi doveri. 
sotto la direzione dei superio
ri, quando favori il terrorista-
informatore Renato Longo. 
Secondo l'accusa, invece, Il 
dingente della Ps sarebbe an
dato oltre j compiti Istituzio
nali, procurando al suo pur 
prezioso informatore non so* 
lo rifugi, ma anche armi ed 
esplosivi per commettere at
tentati e concorrendo alla 
truffa nei confronti dì un 
gioielliere che era stato rapi
nato e che aveva dato a Filippi 
16 milioni, poi restituiti, con la 
promessa di recuperare il bot
tino. Filippi ed il collega della 
Digos Cera si erano difesi so
stenendo di aver sempre agito 
per finì istituzionali. 

Bologna 

L'ex preside 
«di ferro» 
a giudizio 
• i BOLOGNA. Terzo rinvio a 
giudizio per l'ex preside dell'I
stituto tecnico commerciale 
•Marconi* di Bologna, Mara 
Antonietta Maceri, per più di 
un anno contestata da studen
ti, docenti e genitori che ne 
chiedevano l'allontanamento 
« che dal 25 settembre dello 

f
r » anno ha lasciato la pre-
inza, accettando l'incarico 
rt'ole-dal sindacata auto-

nonio Snals- I reati ipotizzati 
nel nuovo rinvio, disposto dal 
pubblico ministero Jolanda 
Ricchi, sono il peculato, l'oc-
ftiltamento di atti pubblici, 
l'Interruzione di pubblico ser-

. yteto e l'usurpazione di pub-

- blica funzione. La «preside di 
(erro., come la avevano so
prannominala gli studenti, era 

: stata querelata dalle segrete
rie territoriali Cgll e UH scuola. 
> Secondo l'esposto, dopo 

. avere lasciato In seguito alle 
molte contestazioni la guida 
dell'Istituto, la Maceri avrebbe 

•(.sigillato con timbro e firma 
; due armadi della scuola con-
. tenènti documenti necessari 
- il suo funzionamento, senza 
"consegnare le chiavi al nuovo 
' preside. La donna si giustificò 

ton la pretesa «temporaneità» 
.dell'allontanamento. Il nuovo 
preside - secondo l'esposto -

- è stalo Impossibilitato a rila-
•• sciare certificati di servizio ai 

docenti o a riprodurre delibe-
;M'del, collegio. Gli altri due 
.rtnVìt a giudizio per la «ex pre
cide di ferro» furono per dilla-
."•nazione al gruppo Insegnanti 

e, ,psr omissione d'atti d'ulti-
^ cjo, occultamento d'atti e in-

•erruzlone di pubblico servi-
zìo. 

Maurizio Rossi 

Catturato Maurizio Folini Se la Grecia lo estraderà 
E' stato il mediatore potrà chiarire 
del fraffìco d'armi tra il mistero del viaggio 
le Br e il Medio Oriente di Moretti a Cipro 

E' il grande armiere 
del terrorismo eu I l VI 
Preso ad Atene Maurizio Folini, uno dei grandi 
«armieri» delle br e di altre sigle del terrorismo 
europeo. Conosce molti segreti dei traffico d'armi 
dal Medio Oriente all'Italia e gli inquirenti sperano 
che possa aiutarli. Ad esempio il famoso viaggio di 
Mario Moretti a bordo del «Papago» per costituire 
l'arsenale delle br. Secondo diversi pentiti era in 
contatto con servizi segreti dei paesi dell'Est. 

CARLA CHELO 

tm ROMA. Chi Io chiamava 
«Corto Maltese», chi «Capitan 
Armando-, chi semplicemen
te "Capitano». Dietro a tanti 
soprannomi c'era sempre 
Maurizio Folini, 34 anni, mila
nese, «armiere» delle Br e, pa
re, di molti altri gruppi terron* 
stici europei. Gli uomini del-
l'Ucigos e del Sisde l'hanno 
arrestato l'altra sera ad Atene. 
grazie alla collaborazione del
la polizìa greca. Amico perso
nale dell'ex capo delle Br Ma

rio Moretti dal 78 ad oggi ha 
collezionato dieci ordini dì 
cattura per traffico d'armi. 

A bordo della sua barca a 
vela «Corto Maltese* portava 
mitragliatrici, bazooka, fucili e 
pistole dal Medio Oriente in 
Italia e all'arrivo sì prendeva 
poi la briga di suddividerli tra i 
vari movimenti europei. I ma
gistrati italiani sono certi che, 
se parlerà, possa far luce su 
molti dei misteri che ancora 
circondano tutti i canali e i ri

fornimenti d'armi atle Br e ad 
altre formazioni terroristiche. 
In particolare Maurizio Folini 
dovrebbe avere notizie preci
se suH'ormai famoso viaggio 
di Mario Moretti a bordo del 
«Papago» per procurare alle 
Br un arsenale d'armi da guer
ra, usato poi nelle più spietate 
esecuzioni. Secondo le ipote
si degli Inquirenti Folini avreb
be avuto in quell'occasione 
un ruolo come mediatore tra i 
brigatisti e i venditori palesti
nesi. 

In Grecia «Corto Maltese» 
era arrivato una decina di 
giorni fa da Cipro con un pas
saporto francese intestato a 
Maurice Pascal. Quando 
l'hanno arrestato era ospite 
nell'appartamento di un tecni
co dì computer greco, Nicola 
Mexis, 37 anni che è stato fer
mato ma rilasciato subito do
po. Maurizio Folini non aveva 
armi con sé e neppure docu

menti compromettenti. Da ieri 
mattina si trova negli uffici di 
via Alexandras, nella centrale 
di sicurezza ateniese dove gli 
inquirenti greci lo stanno in
terrogando alla presenza de
gli 007 italiani. Se, com'è pro
babile, la magistratura elleni
ca accetterà la domanda d'e
stradizione «Corto Maltese» 
potrà tornare presto in Italia a 
chiarire alcune delle vicende 
più oscure degli anni bui del 
terrorismo. 

Il pnmo a fare il suo nome 
fu Pietro Mutti, pentito di Pn-
ma linea arrestato nel gennaio 
del 1982 a Roma. Disse che 
aveva conosciuto Folini molti 
anni addietro quando ancora 
militava nei Pac: «Il gruppo 
aveva bisogno di armi e allora 
si fece avanti "Il Capitano"». 
A prezzi «stracciatissimi» (30 
milioni) offnva un intero cari
co. Tutto ciò che c'era di me
glio sul mercato. Nella tariffa 

II giudice lo scarcera, dietro cauzione 

Tirane paga duecento milioni 
e torna in libertà 
È durata diciassette giorni la prigionia di Rocco 
Trane, ex segretario particolare dell'ex ministro Si
gnorile. Ieri pomerìggio, dopo che uno dei suoi 
legali aveva versato i duecento milioni di cauzione, 
l'esponente socialista arrestato dai magistrati di Ge
nova ha lasciato Regina Coeli, dove era stato trasfe
rito solo pochi giorni fa. Per ora, è una disposizione 
del magistrato, non potrà allontanarsi da Roma. 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• i ROMA. Una manciata di 
voti in meno aveva bloccato 
le porte del carcere impeden
dogli di' usufruire dell'immuni
tà parlamentare; una mancia
ta di milioni, duecento,, gliele 
ha spalancate. La liberta nega
tagli dagli elettori, a Rocco 
Trane l'ha concessa il consi
gliere istruttore Ernesto Cudil-
lo che ieri mattina, nonostan
te il parere sfavorevole del 
pm, ha messo l'ex segretario 
particolare di Claudio Signori
le in libertà provvisoria, subor
dinandola però a due condi
zioni: il versamento di una 
cauzione di duecento milioni 
e l'obbligo di risiedere a Ro
ma. 

Sì è svolto tutto con estre
ma celerità. Alle 11 l'avvocato 
Vittorio Virga, appena rese uf
ficialmente note le condizioni 
per la scarcerazione del suo 
assistito, accompagnato dal 
figlio dell'imputato si è recato 
alla «Cassa ammende* per 
versare l'ingente somma, tutta 
in contanti. Alle 12,30 il prov
vedimento di Cudìllo è diven
tato esecutivo e poco dopo 
l'ordine dì scarcerazione è 
stato trasmesso al carcere di 

Regina Coeli, che Trane ha la
sciato nel primissimo pome
riggio. A Roma l'esponente 
socialista risiederà in un ap
partamento di sua propnetà. 

Rocco Trane, avvocato 
brindisino, segretario prima 
dell'ori. Guadatupi alla Difesa 
e poi dì Claudio Signorile al 
ministero per il Mezzogiorno 
e ai Trasporti, deputato man
cato per tre volte, era stato ar
restato dai magistrati genovesi 
il 5 giugno scorso. L'accusa; 
concussione. In breve si trat
tava di questo: l'imprenditore 
Giuseppe Guaraldo, titolare di 
una ditta di costruzioni a Tre
viso, circa tre anni fa aveva 
vinto la gara per l'assegnazio
ne dei lavon di rifacimento 
dell'aerostazione di Venezia. 
Un appalto sostanzioso, tren
ta miliardi. La pratica però si 
era arenata, a Roma, prima 
per alcune questioni sollevate 
dal Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici, poi per il ritar
do nell'emanazione del de
creto ministeriale. Cosa che 
tra l'altro insospetti ('allora 
presidente della Provincia di 
Venezia, Ruggero Sbrogiò, 
che si rivolse sia al ministero 

che alle Procure di Roma e 
del capoluogo veneto. 

La situazione in seguito si 
sbloccò ed i lavori a gennaio 
poterono iniziare. A mettere 
in moto la macchina sarebbe 
stata una pingue bustarella da 
mezzo miliardo richiesta da 
Trane a Guaraldo. Duecento 
milioni sarebbero già stati ver
sati. Il pagamento residuo sa
rebbe stato bloccato dall'in
chiesta giudiziaria. 

L'arresto di Trane non ha 
impedito al Psi di aumentare i 
suoi suffragi nel collegio in cui 
questi era candidato, ma pro
babilmente è costato all'ex 
segretario di Signorile la no
mina a deputato, mancata so
lo per poco più di mille voti 
nonostante abbia ottenuto 
ben 49.000 preferenze perso
nali, risultando il pnmo dei 
non eletti. 

L'inchiesta, radicata a Ge
nova in seguito ad un esposto 
lì presentato da un funziona
no ministeriale, è stata poi di
rottata a Roma dagli stessi ma
gistrati liguri una volta accer
tato che il reato era stato con
sumato nella capitale. Ai giu
dici romani spettava anche di 
pronunciarsi sulla richiesta di 
libertà provvisoria. Il sostituto 
procuratore Nitto Palma ave
va detto di no, il giudice istrut
tore Ernesto Cudiìlo è stato in
vece di diverso avviso ed ha 
tenuto conto solo parzialmen
te della richiesta subordinata 
del pubblico ministero, che in 
caso di concessione della li
bertà aveva proposto una cau
zione più consistente, mezzo 

miliardo e l'obbligo per Trane 
di recarsi a firmare i registri di 
polizia due volte la settimana, 

La decisione del consiglie
re istruttore non suona scon
fessione dell'operato dei suoi 
colleghi genovesi. Cudìllo, di
versamente da Nitto Palma, 
deve aver ritenuto che i peri
coli di inquinamento delle 
prove o di fuga dell'imputato 
che hanno a suo tempo giu
stificato l'arresto, non obbli
gatorio, erano venuti meno. 
Tanto è vero che ha rigettato 
la seconda istanza difensiva 
con la quale si chiedeva la di
chiarazione di nullità, per in
competenza territoriale, del
l'ordine di cattura emesso a 
Genova e ntenuto dunque va
lido a tutti gli effetti. 

Maurizio Angelo Folini (al centro) tra gli agenti dell'Interpol 

era incluso anche il costo del
la barca necessaria per tra
sportare le armi. In auegli anni 
Folini dovette rifornire una 
gran quantità dì piccole sigle 
dell'eversione: secondo Muf
tì, Folini fece almeno tre viag
gi in Medio Oriente tra il 77 e 
il '78. Uno dei tre si concluse 
con un naufragio nel quale an
dò distrutta parte del carico, 
un altro fu Interrotto a metà 
per colpa di un'avaria e «Il Ca
pitano» dovette riparare a Ci
pro, tappa obbligata nei per
corsi delle armi provenienti 
dal Medio Oriente. Anche 
Moretti si fermò nell'isola di 
ritomo dal Libano. E proprio 
da Cipro veniva anche que
st'ultima volta Maurizio Folini 
prima di essere arrestato. 

Altri particolari inquietanti 
su questo strano personaggio 
sono forniti da diversi pentiti. 
Racconta Massimo Cianfanel-

li: «Dopo la mia uscita dalle Br 
seppi che un certo coman
dante Armando aveva avuto 
contatti con agenti minori del 
Kgb che gli avevano fornito 
dei lasciapassare per la Pale
stina e i paesi del Medio 
Oriente, al fine di consentirgli 
di andare tranquillamente ad 
acquistare armi'. Ancora più 
preciso Marco Donat Cattine 
•Il carico d'armi giunto in bar-
ca dal Libano nell'estate del 
78 , tramite la mediazione del
la struttura illegale dei 
Co.Co.Ri era stato inviato da 
un'organizzazione di palesti
nesi che faceva capo a Geor
ge Habbash e trasportate da 
"Armando", agente dei servi
zi segreti dell'Est». L'arresto di 
Folinì potrebbe avere conse
guenze sul processo Mrp in 
corso a Roma. I legali ne han
no chiesto la sospensione in 
attesa dell'arrivo dell'imputa
to. 

Dieci arresti a Genova 

La lotta per trasportare 
materiale Italsider, 
autonomi sotto accusa 
C'è fermento a Genova nell'ambiente degli auto-
trasportatori per un'inchiesta della magistratura 
che avrebbe portato all'arresto di una decina di 
persone. Le accuse sono pesanti; associazione per 
delinquere di stampo mafioso e estorsione. È tra
pelato il nome di uno degli imputati «eccellenti». Si 
tratta di Fausto Loi, esponente del Sita. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

tàU GENOVA. Dalle fonti uffi
ciali nessuna conferma (l'ope
razione - spiegano gli inqui
renti - è ancora in pieno svol
gimento e c'è il rischio di pre
giudicare lo sviluppo delle in
dagini), ma il nome di uno de
gli arrestati, Fausto Loi, di 64 
anni, esponente molto noto 
del Sita (sindacato trasporta' 
tori artigiani), è trapelato. 

Loi, che dell'organizzazio' 
ne è presidente ligure e mem
bro dell'ufficio nazionale di 
presidenza, è attualmente 
piantonato nel reparto di pa
tologia medica dell'ospedale 
diSan Martino. 

Di altri arresti c'è solo voce; 
ed anche per quanto riguarda 
i contenuti dell'inchiesta si na
viga fra le indiscrezioni. Alla 
base di tutto ci sarebbe il tra
sporto dei sottoprodotti della 
siderurgia, un business da 
centinaia di milioni l'anno, a 
Genova incentrato sugli scarti 
dell'ltalsìder. Il settore, nel 
passato, sarebbe stato mono
polizzato da un consorzio di 
autotrasportaton (tra i quali il 
Loi) ma - con il passaggio del
lo stabilimento di Corniglìano 
al Cogea - altri trasportatori 

avrebbero cercato di inserirsi 
nel lucroso mercato propo
nendo tariffe stracciate o, co
munque, concorrenziali. 

Gli appalti di quel particola
re tipo di trasporto (occorro
no mezzi speciali in quanto il 
materiale va prelevato ancora 
caldo) avrebbero quindi sca
tenato un durissimo braccio 
di ferro e due aspiranti con
correnti del consorzio avreb
bero sporto denuncia per il 
trattamento subito; di qui l'av
vio del procedimento, gli ac
certamenti e i successivi arre
sti. 

Fausto Loi, proprietario di 
una consistente «flotta» dì ca
mion, è conosciuto come im
prenditore assai battagliero; 
nei mesi scorsi, ad esempio, 
nei momenti più caldi del «ca
so porto», il comitato provin
ciale degli autotrasportaton 
aveva registrato una netta 
spaccatura circa gli atteggia
menti da assumere in margine 
alla vertenza tra il Cap e i por
tuali, e Loi aveva capeggiato 
l'ala più intransigente, che 
aveva sollecitato e applaudito 
il commissariamento della 
Compagnia unica. 

- — — — — A Tivoli, marito e moglie si sono iniettati l'ultima dose 
La donna, incinta, è riuscita a salvarsi 

«Vivere di droga... meglio morire» 
Volevano uscire dal tunnel della droga e non ci 
riuscivano. Soli, stanchi, sfiduciati, senza lavoro, si 
sono iniettati una dose mortale di eroina, hanno 
ingoiato una manciata di tranquillanti e, abbraccia
ti in mezzo a un prato, hanno aspettato la morte. 
Lei, 26 anni, s'è salvata per miracolo. Lui, 27, è 
rimasto a terra, morto. Doveva entrare a giorni in 
una comunità terapeutica. 

STEFANO DI MICHELE 

H ROMA «Vogliamo che 
chi come noi avesse intrapre
so questa squallida utopia ci 
faccia sopra due minuti di at
tenzione realistica.. » Prima 
di spingere la siringa nel brac
cio Tanta Rea e Maunzio Ros
si, sposati da tre anni, tossico
dipendenti, hanno lasciato 
scritto questa frase in un bi
glietto. Un modo per spiegare 
un gesto drammatico che lt ha 

uniti e coinvolti per l'ultima 
volta Avevano tentato spesso 
di disintossicarsi. Lei era fug
gita un mese fa dalla comunità 
di don Picchi ai Castelli Ro
mani. Lui sarebbe dovuto en
trare a giorni nel centro di vil
la Marami a Roma Ma ormai i 
due ragazzi erano sfiduciati, si 
sentivano oppressi da una 
«schiavitù» troppo grande per 
loro. Non avevano un lavoro, 

andavano avanti a fatica in 
mezzo agli stenti. Non ce 
l'hanno fatta. E hanno deciso 
di farla finita. «Voglio dividere 
con te anche il dolore della 
morte. Sei sempre mio*. Così 
ha lasciato scrìtto Tania nel bi
glietto per spiegare il «suo» 
gesto, deciso all'ultimo mo
mento proprio per seguire il 
suo compagno. 

Tania e Maunzio si sono al
lontanati di casa, a Tivoli, do
ve lui era agli arresti domicilia
ri per furto e spaccio, domeni
ca pomeriggio. Hanno giron
zolato per i prati lungo la Ti-
burtina, poi si sono fermati in 
un campo di avena nella zona 
dei Cavalieri, a due passi da 
Roma. Hanno fatto l'amore 
per l'ultima volta. Poi hanno 
preso la siringa, hanno prepa
rato tutto con cura e si sono 
iniettati un grammo e mezzo 

di eroina in due. E in più han
no ingoiato decine di pastic
che di Halcion, un potente 
sonnifero. Erano le sei di po
meriggio. Sì sono abbracciati 
e hanno aspettato la morte. 

All'una di notte la ragazza, 
forse più assuefatta all'eroina, 
si è svegliata, intontita, bagna
ta di pioggia. Ha visto suo ma
nto accanto a sé, buttato sul 
prato. Gli ha praticato la respi
razione bocca a bocca. Gii ha 
tolto il giubbino sperando di 
farlo respirare meglio Ha cer
cato in tutti i modi di strappar
lo a quella morte che insieme, 
poche ore pnma, avevano 
scelto come la loro ultima 
strada. Ma non c'è stato nien
te da fare. Maunzio era morto. 
Tania, sconvolta, è rimasta 
mezz'ora accanto a quel cor
po. Ha pianto. Poi ha raggiun
to il primo bar e ha chiesto 

aiuto. 
Nelle tasche del ragazzo la 

polizia ha trovalo quel bigliet
to. «Non vogliamo essere dei 
martiri - c'è scritto. Ma al con
trario desideriamo che chi co
me noi avesse intrapresa que
sta squallida utopia ci faccia 
sopra due minuti di attenzione 
realistica». 

Tania si è salvata, insieme 
con il bambino che aspetta da 
due mesi. Ora, dopo un breve 
ricovero in ospedale, è nella 
casa dove viveva con il mari
to. «Inutile - dice, piangendo 
- Maunzio ormai non sperava 
più Non aveva più la forza di 
continuare e di opporsi alla 
droga che lo stava distruggen
do. Da venti giorni npeteva in 
continuazione che voleva far
la finita. Ho tentato di dissua
derlo. Ma quando domenica 

ho visto che si preparava ad 
uscire ho capito. E ho deciso 
di seguirlo Abbiamo compra
to l'eroina ai giardinetti di 
piazza Garibaldi a Tivoli, l'ac
qua minerale in un bar e ci 
siamo allontanati...». Ieri la 
polizia ha arrestato due fratelli 
che avrebbero venduto la do
se d'eroina. 

La ragazza ripensa alle diffi
coltà vissute insieme con il 
marito. «Nessuno - dice con 
amarezza - ci ha mai aiutati. 
Nessuno ha voluto darci una 
mano. Siamo sempre slati soli 
a sopportare quel problema 
così grande. È diffidile uscir
ne, è difficile». Tania si ferma 
un attimo, poi aggiunge: 
«Com'era Maurizio? Guarda 
quelle due rose nel vaso. Me 
le ha regalate lui domenica. 
Sì, prima di decidere di farla 
finita». 

Fa lo sciopero 
della fame 
con I leoni 
in gabbia 

Marco Vulcanelti, proprietario del Circo Wulber di Berlino, 
si è chiuso nella gabbia dei suoi leoni e ha iniziato uno 
sciopero delia fame a oltranza per protestare contro il 
sequestro di due rimorchi della sua carovana da parte 
della polizia stradale. La gabbia con sei leoni è stata mon
tala a Pescara, Ih piazza Salotto. L'avvocato Carmine Lotte
ria, che cura gli interessi di Vulcanelli, ha specificato che i 
leoni sarebbero stati nutriti, non avrebbero dunque avuto 
la tentazione dì far pasto del loro affamato proprietario. In 
serata la protesta è stata sospesa: gli automezzi sono stati 
infatti dissequestrati e il circo in miseria ha ottenuto un 
primo sussidio. 

La numero uno 
delle studentesse 
prime della classe 

Ha ventidue anni, studia al
la «Bocconi», vive a Milano 
ed è figlia di padre svizzero 
e madre italiana. Si chiama 
Paola Scwtzer ed è la «nu
mero uno». Cioè la migliore 
delie studentesse che si so-

^^—^—*^—^**^ no disputate il premio di un 
Concorso intemazionale per pnme della classe organizza
to da Cosmopolitan e Italia oggi. Le altre due finaliste 
sono Giulia Galli, della Cattolica di Milano e Marina To-
gnetti della Luiss di Roma. La «numero uno» studia scienza 
delle finanze e ha vinto, tra l'altro, un master di specializza
zione in direzione d'impresa dell'lpsoa II premio è stato 
consegnato dall'immancabile top manager Marisa Belisa-

Separarsi 
a colpi 
di pistola 

Un pensionato cinquanten
ne, Ottorino Pegoraro, ha 
ucciso la moglie Adolf ina 
Gngion con tre colpi di pi
stola e poi si è sparato in 
bocca. Lei è morta, lui rìco-
verato con prognosi riser-

mm^^m^^am^^mm^^m vata alla rianimazione delle 
•Molinette» di Torino. La tragedia è accaduta a Susa, nel
l'abitazione di tei: i due vivevano separati da alcuni mesi, 
lui voleva convincerla a tornare a vivere insieme e a non 
chiedere la separazione legate. Lei non si è lasciata con
vincere, c'è stato un litigio, lui ha sparato... 

Asta record: 
770 milioni 
per un tavolo 
diUoydWright 

Un tavolo da pranzo con ot
to sedie, disegnate nel 
1903 da Frank Lloyd 
Wright, maestro dell'archi
tettura del ventesimo seco
lo, sono stati venduti dalla 
Casa d'aste Chrfstie di New 

« • • ^ « • ^ " • • • • ^ • • ^ « • J York per 594mila dollari, 
circa 770 milioni di lire. Probabilmente il prezzo più alto 
mai pagato per mobìli dì questo secolo. Tavolo e sedie 
sono slati acquistati da una galleria d'arte. 

Alla Maddalena 
operazione 
Cormorano 

E partita ieri l'iniziativa eco
logica dell'associazione 
Amici dell'Arcipelago della 
Maddalena, realizzata in 
collaborazione con una so
cietà del gruppo Eni, con la 
Marina italiana e quella sta-

• • • ^ t ^ ^ a ^ ^ m ^ m t tunitense. Un centinaio di 
scout provenienti da diverse regioni italiane, volontari, ma
rinai e sommozzatori sono sbarcati sulle spiagge della 
Maddalena per ripulirle, sistemare cassonetti per la raccol
ta dei rifiuti e cavi per impedire l'accesso delle imbarcazio
ni nelle cale più frequentate. Prima tappa dell'Operazione 
Cormorano, che ha soprattutto Io scopo di sensibilizzare i 
bagnanti alla tutela dell'ambiente, sono state le Isole di 
Budelli, famose per la sabbia rosa, e quella di Santa Maria. 

Vacanze: 
un business 
di miliardi 

Il turismo italiano avrà 
nell'87 un giro di affari dì 
65mila miliardi, di cui di-
ciottomila in valuta pregia
la, stando alle prenotazioni 
raccolte fin qui da alberghi 
e agenzie. D'altra parte, tre 

• « ^ • • ^ • • « " • • • • • • ^ • • • " B » milioni d'italiani andranno 
a fare le loro vacanze all'estero, spendendo circa 4.500 
miliardi. Sono ancora tedeschi i turisti che più «gettonano» 
l'Italia: incideranno da soli al 45 per cento sugli arrivi. Gli 
americani, che nel 1986 avevano disertato il nostro paese 
per paura del terrorismo, dovrebbero superare il 18 per 
cento. 

Protesta 
a sette anni 
dalla sciagura 
di Ustica 

11 16 luglio le Federazioni 
dei trasporti della Cgil, del
la Cisl e delta Uil, nonché i 
sindacati autonomi dei pi
loti e degli assistenti di vo
lo, sciopereranno per prò-

^ testare contro la lentezza 
• ^ • delle indagini per l'accerta 
mento delle responsabilità delta sciagura aerea di Ustica. 
Comesi ricorderà, il 27 giugno del 1980,81 passeggeri e 4 
componenti dell'equipaggio di un Dc9 persero la vita in uh 
misterioso incìdente aereo. Dopo sette anni non sono 
ancora state individuate le responsabilità. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Le 500 lire d'argento 

Ecco la nuova moneta 
destinata ai collezionisti 
che celebra la famiglia 

9m ROMA. Questa moneta 
da 500 lire, nuova di zecca, è 
direttamente destinata ai «col
lezionisti» e andrà a far com
pagnia a quelle altre monete 
dello stesso valore che qual
che anno fa furono coniate 
perché circolassero, ma che 
in poco tempo sparirono e fi
nirono nei cassetti dei colle
zionisti. È anch'essa d'argento 
ed è dedicata alla famiglia ita

liana. La ragazza, di cui si ve
de il profilo, è già famosa. Si 
chiama Francesca Scatolini, 
ha 17 anni ed è comparsa su 
quotidiani e riviste per la «for
tuna» avuta nel partecipare e 
vincere un concorso apposita
mente indetto dalla trasmis
sione «Uno mattina». Sull'altra 
faccia una famiglia, appunto, 
stilizzata: madre, padre e 
bambino in mezzo, come in 
un presepe. 
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